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Ingegneria aErzelli, sì del Senato conpaletti
Trasferimentovotatoa largamaggioranza,oggi l’accordoalvagliodel consigliodiamministrazione
FRANCESCAFORLEO

CI SONO volute due ore di di-
battito serrato. E poi l’inseri-
mentodi unvincolo al trasfe-
rimento: che sarà subordina-
toaunaretelogisticachecon-
senta agli studenti di
raggiungere la collina degli
Erzelli.Così, ilSenatoAccade-
mico ha votato a larga mag-
gioranza le50paginedi sche-
madiprogrammaper la futu-
ra sededi Ingegneria,presen-
tate ieri dal rettore, Paolo
Comanducci. Un solo voto
contrario,quellodeldirettore
del Dipartimento di Ingegne-
ria civile, chimica e ambien-
tale Giorgio Roth, e due aste-
nuti: il rappresentante dei
docenti di ruolo per la Scuola
di Scienze umanistiche, Enri-
co Testa, e il rappresentante
del personale tecnico ammi-
nistrativo, LucaMorasso.
«Sonosoddisfatto-diceCo-
manducci - l’istruttoriaè sta-
tadiscussaconunintensoap-
profondimento e credo che il
Consiglio di amministrazio-
ne terrà presenti le racco-
mandazioni e i suggerimenti
del Senato per garantire
l’operazione dal punto di vi-
sta giuridico, economicoe lo-
gistico. Le istanze sono già
state recepite nella delibera
che presenterò domani (oggi
per chi legge, ndr) al Cda.
Quanto a coloro che contrap-
pongono “sogni” a progetti
concreti, lascio fare, non vo-

glioentrareinpolemica». Ilri-
ferimento è al preside della
Scuola Politecnica, Aristide
Massardo, che ieri è tornato a
esternare lasuacontrarietàal
progetto in una lunga e colo-
rita email inviata alla lista di
distribuzione dell’Ateneo
(vedi pezzo sotto).
Eppure, senza arrivare ai
toni duri di Massardo, il mal-
contento tra gli ingegneri è
diffuso. «Siamo stanchi e de-
lusi - dice il direttore del Di-
partimento di Ingegneria
meccanica, energetica, ge-
stionaleedei trasporti, Pietro

Zunino-all’iniziopensavamo
che Erzelli fosse una buona
soluzione. Stanchi e delusi
dagli eventi, dal tempo che è
passato, dalla riduzione degli
spazi, dallamancanza di fon-
di. In definitiva, ci pare che
dietro a tutta l’operazione ci
siaaltrorispettoalleprospet-
tive di crescita dell’Ateneo».
Eperun ingegnerechevota
a favore (fermo restando il
vincolo sulla logistica) come
Riccardo Minciardi, c’è un
umanista, Enrico Testa, che si
astiene. Di fronte a colleghi
senatori e al Rettore, Testa ha
espresso tutte le sue perples-
sità sull’operazione: i costi
economici, ma sarebbe più
preciso parlare di rischi, e le
troppe incognite ancora da
sciogliere sul progetto.
Anche ilMovimento5 Stel-
le, ieri, è tornato a stigmatiz-
zare l’operazioneconunano-
ta congiunta del capogruppo
in Regione, Alice Salvatore, e
diMarcoDe Ferrari.
Questa mattina, intanto, il
documento con le modifiche
apportate ieri sarà presenta-
to per il voto al Consiglio di
amministrazione dell’Uni-
versità. È l’ultimo passaggio
necessario per partire con gli
approfondimenti sul piano
economico che dovranno es-
sere affrontati con iministeri
coinvolti e la Presidenza del
Consiglio.
forleo@ilsecoloxix.it
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

Gli edifici costruiti sulla collina degli Erzelli: in primopiano la palazzina Ericcson GENTILE
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Traunannopronto il passante
tra strada amare e aeroporto
Afine lavori si “salteranno”viaSiffredieviaCornigliano
POCOpiù di un anno di cantie-
ri, un investimento di circa 12
milioni di euro, alcuni mesi di
disagi in vista per il traffico a
ponentema con la prospettiva
di benefici per tutti. Sono ini-
ziati ieri i lavori del raccordo
fralastradaamareelosvincolo
autostradale di Genova aero-
porto:circa560metridistrada
che renderanno più comodo e
rapido il collegamento fra il
centro e l’aeroporto, liberando
nellostessotempoCornigliano
da altro traffico di transito.
Il progettoprevede lademo-
lizionedelle rampedi ingresso
ediuscitadal casello chesi im-
mettono in via Siffredi: al loro
posto sarà realizzatounnuovo
viadotto aduecorsieper senso
dimarcia - parte in calcestruz-
zo pre-compresso e parte in
acciaio - che passerà sopra via
Siffredi e sopra la linea ferro-
viaria e, siccome le campate
delviadottosarannorealizzate
e montate nelle aree a mare
sotto la linea ferroviaria, non
sarà necessario interrompere
la circolazione dei treni, né
quella di auto, bus emoto. An-
chese,soprattuttoneimesiau-
tunnalie invernali,unpo’didi-
sagi saranno inevitabili. A fine
lavori, i veicoli diretti e prove-
nienti dal casello autostradale
diGenovaaeroportopotranno,
quindi, immettersisullastrada

amare by-passando via Siffre-
di e via Cornigliano.
L’opera è stata finanziata
dalla Società per Cornigliano,
mentre stazione appaltante è
SviluppoGenova e ad aggiudi-
carsi l’appalto è stato il rag-
gruppamento temporaneo di
imprese costituito dalla capo-
gruppoDelta Lavori spadi Fro-
sinone e da Zara Metalmecca-
nicasrl, chehasedeaDolo (Ve-
nezia) ed è specializzata in
operedi carpenteriametallica,
in particolare di acciaio, e ve-
netaèanche lasocietàSinergo,
che ha progettato l’opera.
Le due aziende hanno vinto
la gara con un ribasso del
31,21%rispettoall’importoba-
seedel50%sultempodiesecu-
zione dei lavori: a fronte dei
780giorni indicati, infatti, pre-
vedono di finire in 390 giorni,

quindi, entro la prossima esta-
te. «Non abbiamo la bacchetta
magica, ma ce la metteremo
tutta» ha assicurato Alberto La
Rocca, presidente di Delta La-
vori e del raggruppamento di
imprese, spiegando che la ri-
duzione dei tempi è possibile
grazie all’utilizzo di tecniche
innovative soprattutto nella
realizzazione delle parti in ac-
ciaio. Soddisfatti dell’avvio dei
lavori il presidentedi Sviluppo
Genova, Franco Floris, la presi-
dente della Società per Corni-
gliano, Cristina Repetto e il vi-
cesindaco Stefano Bernini, che
hanno annunciato il prossimo
step: le viabilità terminali in
sponda e destra e sinistra del
Polcevera, per le quali si atten-
de l’okdell’Anasaiprogettide-
finitivi.
A.COL.

Il progetto del nuovo collegamento stradale

LETTERAINTERNADELPRESIDEDI INGEGNERIAAIDOCENTIDELL’ATENEO

Massardobacchetta i colleghi: «Nonmugugnate più?»

«SEDIOavesse voluto spostare
gli ingegneri da Albaro, mai li
avrebbe messi a Erzelli». Il
Massardo-pensiero, aproposi-
to«dell’annosaquestionedello
spostamento ad Erzelli» è con-
tenuto inunpaiodimail infuo-
cate che il preside della Scuola
Politecnica,AristideMassardo,
ha inviato nei giorni scorsi a
tutti i docenti dell’Università.
«A Bruxelles fa caldo ma a Ge-
nova come si sta? Città dove
nemmeno il mugugno si eser-

cita più, che tristezza!». Il pre-
side, che ieri ha ribadito sul Se-
colo XIX la sua intenzione, qua-
lora l’opera si realizzasse, di
«non andaremai a Erzelli», tie-
neachiarireconlaplateadido-
centi alcuni punti. E spiega di
non essere intenzionato a en-
trare in politica: «C’è chimette
in giro ad arte questa voce, ma
sono troppo bravo come ricer-
catore». Massardo torna a par-
lare del suo “sogno” di Inge-
gneria in Darsena: «Nessuno
alla Politecnica direbbe Erzelli
per un posto dove mettere la
nostra Scuola - ribadisce - e il
miosognoeraquellodimetter-

la in Darsena ma non all’Hen-
nebiquesoltanto:ancheaPon-
te Parodi o alla Dogana». «Sono
circa 17 anni che si parla del
Parco scientifico e tecnologico
-prosegue-nel2000nonsape-
vamo cosa fossero Facebook,

Twitter, gli smartphone, e un
sacco di altre cose e noi siamo
ancora qui a disquisire su que-
sto Parco».
«Io non devo salvare nessu-
n’altra istituzione se non la
Scuola che pro tempore dirigo
ediriflessocontribuireallasal-
vaguardia dell’Ateneo dove
impegno tutte le mie risorse.
Spero che il cda sia attento a
quello che viene deciso. Riten-
go quindi mio diritto formula-
reun’alternativa seria aquesta
proposta che è tenuta in vita
dall’ossigeno della politica di
ogni parte e colore».
F. FOR.
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